
COMUNE DI PIOMBINO
PROVINCIA DI LIVORNO

Medaglia d’Oro al Valore Militare

VERBALE DI DELIBERAZIONE
GIUNTA COMUNALE

N: 38

Oggetto:  Piano Strutturale Intercomunale dei Comuni di Piombino e Campiglia Marittima- 
Programmazione e realizzazione iniziative seminariali/partecipative.

L’anno duemiladiciannove  il giorno  otto  del mese di febbraio  alle ore  08:30 in Piombino, si è 
riunita la Giunta Comunale per trattare gli affari posti all’ordine del giorno.

Presiede l’adunanza il Sig. Massimo Giuliani - Sindaco

Carica Presente Assente
GIULIANI Massimo (Sindaco) X - 

CECCHELLI Nicola Ass. Aff.Gen X - 

CAPUANO Claudio Assessore X - 

DI GIORGI Margherita Assessore - X 

CAMBERINI Ilvio Assessore - X 

PELLEGRINI Paola Assessore X - 

MAESTRINI Carla Assessore - X 

Presenti Numero: 4 Assenti Numero: 3 

Partecipa  la  Dr.ssa  Maria  Luisa  Massai  Segretario  Generale  del  Comune,  incaricato  della 
redazione del verbale.

Il  Presidente,  riconosciuta  la  validità  del  numero degli  intervenuti  per  poter  deliberare,  dichiara 
aperta la seduta.
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LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

- con deliberazioni della G.C. del Comune di Piombino n. 218 del 01/08/2018  e della G.C.  
del Comune di Campiglia M.ma n.100 del 01.08.2018,  è stato avviato il procedimento di  
formazione della Variante Generale al vigente P.S. d'Area dei due Comuni;

- la Variante Generale al P.S. d'Area sostanzia il nuovo Piano Strutturale intercomunale 
dei  Comuni  di  Piombino e Campiglia  M.ma,  elaborato ai  sensi  dell'art.  94 della  L.R.  
65/2014 ed in attuazione della convenzione  sottoscritta tra i Comuni in data 5.11.2015 (ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs 267/2000 e degli artt. 20 e 21 della L.R. 68/2001);

- in forza della suddetta convenzione il Comune di Piombino è individuato quale capofila 
della funzione associata, presso il quale sono costituiti il coordinamento politico, composto  
dalla conferenza dei Sindaci integrata stabilmente dagli assessori al governo del territorio,  
e l'ufficio del piano strutturale intercomunale;

Dato atto che:

-  per il  procedimento in questione è stato individuato,  con deliberazione della G.C. n. 
94/2018,  ai  sensi  dell’art.  37 della LR n.  65/2014,  il  Garante dell’informazione e della  
partecipazione, nella persona della dott.ssa Paola Meneganti, responsabile del Servizio 
affari Generali della Provincia di Livorno;

-  contestualmente  al  documento  di  avvio  del  Procedimento  della  Variante  è  stato  
approvato il programma delle attività di informazione e di partecipazione della cittadinanza 
elaborato dal  Garante della comunicazione;

- il suddetto programma prevede, tra le varie azioni volte a favorire l’informazione ed il 
coinvolgimento  delle  comunità  locali  nel  processo  di  formazione  del  piano, 
l’organizzazione delle seguenti iniziative:

-  focus  tematici,   con  le  categorie  cittadine  rappresentative  delle  varie  realtà  sociali, 
economiche,  politiche,   culturali  (categorie  economiche,    ordini  professionali, 
organizzazioni sindacali,  dirigenti  scolastici,  associazionismo ecc.)   nella loro qualità di 
soggetti  portatori  di  punti  di  vista e/o che hanno un interesse specifico nelle questioni 
oggetto del procedimento;

- un  evento di restituzione pubblica del percorso partecipativo;

Ricordato che nel documento di avvio del procedimento sono stati individuati i seguenti 
temi e linee strategiche che orienteranno la formazione del piano in corso di elaborazione:

     nuova industria e sistema produttivo: oltre la Variante di ripianificazione delle 
aree  industriali,  le  interconnessioni  della  nuova  industria  con  le  aree 
produttive/artigianali del territorio;

     sistema infrastrutturale: gli  assi  viari,  portuali  e  ferroviari;  le  infrastrutture 
leggere (percorsi pedonali, percorsi ciclabili, sentieristica);

     economia  del  mare:  sistema portuale  produttivo  e  turistico;  sviluppo  delle 
attività  retroportuali  e  logistiche  a  servizio  del  porto;  nautica  e  diportismo;  la 
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valorizzazione  della costa attraverso un potenziamento dei servizi e della qualità 
dell’offerta balneare; itticoltura e maricoltura;

     turismo: rilettura di questo vettore di sviluppo nel mutato quadro delle condizioni 
economiche; destagionalizzazione, potenziamento dei servizi, della qualità e della 
quantità dell'offerta; capacità di attrazione di nuove tipologie del settore turistico –  
ricettivo;  le  potenzialità  del  turismo all'aria  aperta  (turismo attivo),  un  settore  di 
grande  importanza  per  tutto  il  territorio,  sostenuto  e  promosso  dalle 
Amministrazioni.

   sviluppo  sostenibile:  economia  circolare  (recupero  e  gestione  dei  flussi  di 
materia,  rigenerazione,  nuova  industria,  attività  estrattive);  le  nuove  sfide 
dell'agricoltura e del territorio aperto; il rischio idraulico; il turismo attivo legato alle 
vie  del  benessere;  il  potenziamento  del  sistema  dei  parchi,  legato  alla 
valorizzazione del patrimonio paesaggistico, storico e culturale del territorio;

    dimensione sociale: politiche abitative; politiche di integrazione e di sicurezza; 
servizi e dotazioni urbane.

   dimensione  periurbana:  il  tema della  rigenerazione del  paesaggio  non più 
urbano e non ancora agrario, che sta tra la città e la campagna, paesaggio di limite 
e  al  contempo  “spazio  di  mediazione”  polivalente  (sociale,  funzionale,  visivo-
percettivo, ecologico-ambientale), vuole essere  elemento di attenzione nella nuova 
stagione di revisione della strumentazione urbanistica intercomunale;

Considerato che:

- da questi obiettivi/temi generali derivano azioni e linee di lavoro che saranno sviluppate 
nella redazione del piano e su cui le amministrazioni di Piombino e Campiglia ritengono  
necessario  promuovere  l’approfondimento  ed  il  confronto   con  gli  stakeholders del 
territorio;

- il  coordinamento politico dell’ufficio di  piano ha stabilito a tal  fine di  programmare le 
suddette iniziative tra la fine di febbraio e la prima metà di marzo formulando inoltre  i  
seguenti indirizzi operativi:

- articolazione delle iniziative in tre giornate su specifici temi di rilevanza strategica, 
ed una giornata di restituzione finale con riferimento a quanto già indicato nel documento 
di avvio del procedimento e nel programma del Garante; 

- svolgimento delle iniziative a Piombino (2 giornate tematiche e giornate finale di  
restituzione, indicativamente  presso  la  sede  del  Castello)   e  a  Campiglia  (1  giornata 
tematica, indicativamente presso la sede del BIC a Venturina Terme);

-  il  taglio  delle  iniziative  dovrà  coniugare  “l’approfondimento  seminariale” 
(coinvolgendo anche relatori e soggetti “qualificati”)  con l’approccio  partecipativo tramite 
coinvolgimento  degli  stakeholders locali  (essenzialmente  associazioni  di  categoria, 
sindacati, varie associazioni ambientaliste o che operano nel mondo del sociale/cultura, 
ecc.);

-  avvalersi di  ANCI  Toscana  per  il  supporto  operativo/metodologico 
nell’organizzazione e la realizzazione delle iniziative;

Dato atto che:

- sulla scorta dei suddetti indirizzi sono stati presi contatti diretti con ANCI Toscana 
che ha formulato una proposta di collaborazione, in sinergia con Sociolab (soggetto 
specializzato  nella  progettazione/gestione  di  percorsi  di  tipo  partecipativo), 
articolata in sintesi come segue :

- prima giornata (Campiglia M.ma)- Il territorio aperto:
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- prima sessione/mattina: @trazione ambiente: acqua, natura e territorio 

- seconda  sessione/pomeriggio:  @trazione  agricola:  una  nuova  agricoltura  
per lo sviluppo sostenibile

- seconda giornata (Piombino)- Un mare di opportunità:

- prima sessione/mattina: @trazione mare

- seconda sessione/pomeriggio: @trazione turismo

- terza giornata (Piombino): Qualicittà

- prima sessione/mattina: @trazione urbana: disegni di città

- in parallelo: @trazione futura/narrazione/identità- laboratorio con gli studenti 
delle scuole secondarie superiori di Piombino

- seconda sessione/pomeriggio: @trazione qualità-i luoghi dell’abitare

- giornata conclusiva: Strategie d’@trazione

- attività in carico ad ANCI: supporto operativo per l’organizzazione e gestione delle 
iniziative (organizzazione generale/promozione e comunicazione/grafica e stampe 
materiali) per un importo di 8.800,00 euro;

- attività in carico a Sociolab: supporto metodologico e operativo nella preparazione 
delle iniziative/facilitazione e restituzione, per un corrispettivo di 7.500,00 euro oltre 
IVA;

- la suddetta proposta è stata condivisa dal Coordinamento politico dell’Ufficio di piano, 
sia per quanto riguarda l’articolazione dei temi/impostazione metodologica sia per il 
budget previsto;

Reso atto che:

- la spesa complessiva necessaria per la realizzazione del suddetto programma di 
iniziative,  è pari a 17.950,00, articolata nelle seguenti voci di spesa:

- 8.800,00 euro euro importo ad ANCI Toscana per  attività  di  programmazione e 
realizzazione iniziative;

- 9.150,00 euro (compresa IVA al  22%)  per  affidamento  a Sociolab del  servizio 
inerente le gestione/facilitazione e restituzione degli incontri partecipativi, 

- la spesa complessiva occorrente trova  imputazione al capitolo 39103/12 (incarichi  
per realizzazione piano strutturale intercomunale- classificazione in armonizzazione 
08.01.2) del Bilancio di esercizio 2019;

Ritenuto pertanto  di  avvalersi  di  ANCI  Toscana  e  Sociolab  per  la 
progettazione/realizzazione del suddetto programma di iniziative, disciplinando i rapporti  
con ANCI mediante specifica convenzione allegata al presente atto quale parte integrante 
e sostanziale, e rinviando a successivi atti dirigenziali l’affidamento del servizio a Sociolab; 

Tutto ciò premesso e considerato;

Ritenuto di dichiarare l’immediata eseguibilità del presente atto ai sensi dell’art. 134, 
c.4 del D. Lgs. 267/2000, considerata la tempistica ravvicinata per la realizzazione del 
programma descritto;
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Con voti  unanimi  legalmente  espressi  e  con  votazione  unanime separata  per  quanto 
attiene l’immediata eseguibilità;

DELIBERA

1. Per le ragioni espresse in premessa di promuovere la realizzazione delle iniziative 
di tipo seminariale/partecipativo a supporto del processo di formazione del  nuovo 
Piano  Strutturale  intercomunale  dei  Comuni  di  Piombino  e  Campiglia  M.ma, 
articolate nelle seguenti  giornate, che si svolgeranno nel periodo compreso tra la 
fine di febbraio ed il 15 marzo:

- prima giornata (Campiglia M.ma)- Il territorio aperto:

- prima sessione/mattina: @trazione ambiente: acqua, natura e territorio 

- seconda  sessione/pomeriggio:  @trazione  agricola:  una  nuova  agricoltura  
per lo sviluppo sostenibile

- seconda giornata (Piombino)- Un mare di opportunità:

- prima sessione/mattina: @trazione mare

- seconda sessione/pomeriggio: @trazione turismo

- terza giornata (Piombino): Qualicittà

- prima sessione/mattina: @trazione urbana: disegni di città

- in parallelo: @trazione futura/narrazione/identità- laboratorio con gli studenti 
delle scuole secondarie superiori di Piombino

- seconda sessione/pomeriggio: @trazione qualità-i luoghi dell’abitare

- giornata conclusiva (Piombino): Strategie d’@trazione

2. Di  avvalersi  di  ANCI  Toscana  per  la  progettazione/realizzazione  del  suddetto 
programma a  fronte  dell’erogazione  di  un importo  pari  a   euro,  disciplinando  i 
rapporti  mediante  specifica  convenzione  allegata  al  presente  atto  quale  parte 
integrante e sostanziale;

3. Di demandare al Dirigente del Settore URP/Comunicazione/Segreteria del Sindaco:

- la sottoscrizione della suddetta convenzione con ANCI;

- l’adozione degli atti relativi all’affidamento del servizio complementare a Sociolab; 

4. Di impegnare la spesa complessiva occorrente, pari a 17.950,00 euro, sul capitolo 
39103/12  (incarichi  per  realizzazione  piano  strutturale  intercomunale- 
classificazione in armonizzazione 08.01.2) del Bilancio di esercizio 2019; 

5. Di dichiarare l’immediata eseguibilità del presente atto ai sensi dell’art. 134, c.4 
del D. Lgs. 267/2000 considerata la tempistica ravvicinata per la realizzazione del  
programma descritto;
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STRATEGIE D’@TRAZIONE 
“Le giornate della pianificazione” 

Piano strutturale intercomunale Comuni di Piombino e Campiglia M.ma 
 

5 – 6 – 7 marzo 2019 

 
 
Finalità/impostazione 
L’iniziativa si colloca nel percorso di formazione del nuovo strumento di pianificazione strutturale 
intercomunale per il quale, in attuazione di quanto già delineato nel programma del Garante 
(approvato in sede di avvio del procedimento), si intendono promuovere momenti di 
approfondimento e di confronto/coinvolgimento delle comunità locali sui temi ritenuti di 
rilevanza “strategica”  (già enunciati nel documento di avvio del procedimento). 
Il taglio delle iniziative dovrebbe pertanto coniugare “l’approfondimento seminariale” 
(coinvolgendo anche relatori e soggetti “qualificati”) con l’approccio partecipativo del 
coinvolgimento degli stakeholders locali (essenzialmente associazioni di categoria, sindacati, varie 
associazioni ambientaliste o che operano nel mondo del sociale/cultura,  ecc.), oltre che far 
dialogare sguardi esterni in grado di dare respiro più ampio all’analisi delle questioni nodali del 
territorio con l’esperienza quotidiana di chi vi opera. 
Per “tenere insieme” i due profili è quindi essenziale la selezione degli stakeholders locali e 
l’articolazione delle giornate in modo da ritagliare uno spazio anche per il confronto  propositivo. 
Al contempo si ritiene utile  il coinvolgimento di soggetti “qualificati” in grado di inquadrare le 
diverse tematiche allargando lo sguardo anche ad altre realtà ed esperienze o comunque portare 
un contributo “specialistico”. 
Nella progettazione delle giornate, grande attenzione sarà posta nello sviluppo progressivo e 
multisettoriale del tema trasversale dell’economia circolare, che rappresenta un asset strategico 
per le due amministrazioni coinvolte.  
 
Articolazione/programma 
Per ottimizzare energie e tempistiche ma anche per dare maggiore visibilità e riconoscibilità  
all’iniziativa abbiamo pensato di strutturare il percorso attraverso tre giornate (due a Piombino e 
una a Campiglia Marittima) di workshop e approfondimenti su 3 temi principali che caratterizzano 
il territorio: mare, città e territorio aperto.   
Le giornate saranno divise in due sessioni e alterneranno momenti di approfondimento 
seminariale a momenti di confronto con i vari attori sociali e gli stakeholder  del territorio. Il 
dibattito sarà guidato da un facilitatore  che aiuterà nella produzione del documento di sintesi. 
 
E’ previsto inoltre un incontro conclusivo di presentazione e restituzione di quanto emerso nelle 
"giornate della pianificazione" e sulle prospettive e linee progettuali del nuovo piano strutturale 
in programmazione per il 15/16 marzo. 
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Metodologia 
Il format che si propone è stato progettato per coniugare  sguardo esterno e riflessione locale, si 
articola in 4 ore di lavoro e prevede due momenti principali: un momento seminariale, in cui 
vengono proposte due o tre relazioni di “visione” da parte di esperti di calibro nazionale; un 
momento laboratoriale condotto da facilitatori professionisti in cui i partecipanti interagiscono, 
stimolati sia dai suddetti interventi, sia da relazioni tecniche calate sul contesto locale illustrate 
nel tavolo di lavoro da esperti della materia specifica. Quanto discusso nel tavolo sarà restituito 
attraverso la produzione di un documento di sintesi. 
Il format sarà riproposto su sei diversi temi, nell’ambito delle tre giornate consecutive  che, anche 
per motivi comunicativi, sono state progettate in relazione ai tre elementi portanti del territorio: 
mare, territorio aperto e città.  
 

 

Sedi iniziative e buffet 
Le sedi delle iniziative si distribuiscono tra Piombino e Campiglia/Venturina e saranno individuate 
dai Comuni. 
Gli incontri ospiteranno circa 50 partecipanti ciascuno. Le sale dovranno quindi avere una 
capienza massima di 70/80 persone e dovranno avere sistema di amplificazione, videoproiezione 
e collegamento internet. Inoltre andranno previsti tre servizi di catering per 50 persone ciascuno. 
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Anci Toscana offrirà un supporto operativo per l'organizzazione e la gestione delle iniziative 

 

ORGANIZZAZIONE GENERALE 

● Supporto alla progettazione 

● Selezione dei soggetti esterni da invitare e relatori; 

● Gestione degli  inviti partecipanti e relatori (invio email e recall);  

● Gestione iscrizioni 

● Tutoraggio agli incontri; 

PROMOZIONE E COMUNICAZIONE 

● Ideazione e progettazione grafica del percorso 

● Ideazione e progettazione per la comunicazione 

1. banner per siti internet e social network 

2.  eventuali inserzioni sui giornali 

3. fondali da proiettare nelle sale convegni 

● Ideazione, progettazione e impaginazione 

1. Save the date 

2. Programma 

3.  eventuale cartellonistica (locandine, roll up, totem, etc)  

4. Eventuali materiali per gli incontri (cartelline, blocchi, etc) 
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PIANO COSTI  - Anci Toscana 
 

TOTALE GENERALE   8.855,00 € 
TOTALE    7.700,00 

ORGANIZZAZIONE GENERALE    3.000,00 

Supporto alla progettazione e Selezione relatori   1.250,00 

Segreteria generale, relatori e partecipanti (gestione inviti partecipanti e 
relatori, invio email e recall)   1.750,00 

PROMOZIONE E COMUNICAZIONE   2.100,00 

Ideazione e progettazione grafica del percorso   1.250,00 

Ideazione e progettazione per la comunicazione    350 

Ideazione, progettazione e impaginazione  materiali   500 

GESTIONE RASSEGNA   2.600,00 

Gestione eventi   550 

Rimborsi/Gettoni relatori, docenti, ospiti,    550 

Catering   1000 

Spese viaggio, vitto, alloggio personale    500 

SPESE GENERALI A FORFAIT (15%)   1155 
 

N.B.  Sono comprese le stampe dei programmi, inoltre verranno fornite da Anci Toscana cartelline, 
blocchi, penne, etc.   
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SOCIOLAB offrirà un supporto metodologico e operativo nelle seguenti attività:  

Azioni preliminari 

● supporto nella mappatura degli attori;  

● supporto nella preparazione dei testi per i materiali di informazione e comunicazione;  

● inquadramento dei temi proposti ai tavoli di lavoro attraverso lo studio del materiale 

prodotto dall’ufficio di Piano e un confronto con la parte tecnica e politica delle 

amministrazioni coinvolte;  

● progettazione della griglia di discussione e l’individuazione delle tecniche di facilitazione 

più adeguate per la gestione dei tavoli di lavoro;  

● preparazione degli interventi degli esperti nei tavoli di lavoro. 

Facilitazione  

● facilitazione professionale dei 6 tavoli di lavoro, ciascuno dei quali sarà condotto da un 

facilitatore senior che sarà supportato da un facilitatore junior;  

● redazione dei report di sintesi per ciascun tavolo di lavoro; 

● preparazione di una presentazione con la sintesi di quanto emerso per l’incontro di 

restituzione; la partecipazione all’incontro di restituzione. 

Lo staff di Sociolab che seguirà le Giornate della Pianificazione sarà composto da 3 persone e sarà 
coordinato da Giulia Maraviglia,  sociologa, esperta di pratiche partecipative e collaborative e 
facilitatrice senior e si occupa in particolare di spazio pubblico, riqualificazione e rigenerazione 
urbana, piani di sviluppo territoriale, forme di abitare collaborativo, qualità della vita, 
immigrazione e politiche pubbliche.  
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PIANO DEI COSTI  - Sociolab 
 
 

Coordinamento metodologico 800 euro 

Attività preliminari e propedeutiche: supporto mappatura, supporto 
alla comunicazione,  istruttoria temi, definizione tecniche e griglia per 
la facilitazione, colloqui preliminari con gli esperti 

1760 euro 

Facilitazione professionale dei 6 tavoli di discussione (1 facilitatore 
senior + 1 co-facilitatore di supporto) 

2460 euro 

Reportistica: report di sintesi per ciascun tavolo, preparazione di un 
report finale complessivo e di una presentazione per l’evento di 
restituzione  

2480 euro 

Totale 7500 euro 
 
Al netto dell’iva al 22% 
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Bozza programma 
 

Prima giornata  
IL TERRITORIO APERTO 

Campiglia Marittima – BIC, martedì 5 marzo 9.30 – 17.00  
 
9.30  
Sindaci e Garante della Partecipazione 
 
 10.00 – 13.30 -  I Sessione @TRAZIONE AMBIENTE  - ACQUA, NATURA  E TERRITORIO 
 
10.00 
 Introduzione e inquadramento 
 a cura di Federica Fratoni Assessore Ambiente e difesa del suolo della Regione Toscana 
 
10.30 -13.30 CONTRIBUTI/IDEE A CONFRONTO  
 
Dopo le relazioni introduttive ampio spazio sarà riservato al dibattito e alla partecipazione con i vari attori 
sociali e gli stakeholder  del territorio. 
Un facilitatore aiuterà a rendere attiva la discussione e aiuterà nella produzione del documento di sintesi. 
 
I temi 

● Sistema idrico e corsi d’acqua minori 
● Rischio idraulico (risparmio idrico, siccità e invasi) 
● Pianificazione per l’adattamento al cambiamento climatico 
● Difesa del suolo e uso efficiente delle risorse 
● La gestione dell’acqua nell’agroambiente  
● Le attività estrattive 

 
  
Le relazioni introduttive 
Un rappresentante del gruppo di lavoro del piano 
Regione Toscana 
Autorità di bacino 
Consorzio di Bonifica 5 
Diego Pellizzaro IUAV/Green Dev 
Marco Frey Scuola Sant’Anna di Pisa 
 
 
I soggetti da coinvolgere 
Arpat, Consorzio bonifica, Autorità di bacino, Associazioni agricoltori, Soc. Rimateria 
Associazioni categoria, Ordini professionali, Lamma, Anci Toscana (ADAPT), Cooperative  
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14.30 – 17.30 II Sessione @TRAZIONE AGRICOLA - UNA NUOVA AGRICOLTURA PER LO 
SVILUPPO SOSTENIBILE 
 
14.30 
 Introduzione e inquadramento 
A cura di Andrea Segrè UNIBO 
 
 
15.00 -17.30 CONTRIBUTI/IDEE A CONFRONTO  
 
Dopo le relazioni introduttive ampio spazio sarà riservato al dibattito e alla partecipazione con i vari attori 
sociali e gli stakeholder  del territorio. 
Un facilitatore aiuterà a rendere attiva la discussione e aiuterà nella produzione del documento di sintesi. 
 
I temi 

● Paesaggio e riqualificazione del territorio  
● Sviluppo sostenibile e territorio rurale 
● Conversione e salvaguardia dei suoli agrari  
● Riduzione sprechi, riuso scarti agricoli 
● Nuove filiere produttive 
● Trasformazione prodotti agricoli 
● Le tipicità del territorio 

 
Le relazioni introduttive  
 
Un rappresentante del gruppo di lavoro del piano 
Ginevra Lombardi UNIFI 
Roberto Scalacci Regione Toscana 
Gennaro Giliberti Regione Toscana  
Accademia dei Georgofili 
Mauro Agnoletti della Facoltà di agraria UNIFI (esperto di paesaggio rurale) 
David Fanfani, DIDA UNIFI (esperto di parchi agricoli) 
 
I soggetti da coinvolgere 
Legambiente/altre associazioni ambientaliste, Associazioni agricoltori, Associazioni categoria, 
Ordini professionali, Buone pratiche, cooperative 
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Seconda giornata  

UN MARE DI OPPORTUNITA’   
Piombino - Castello, mercoledì 6 marzo 9.30 – 17.00 

 
9.30  
Saluti e Apertura lavori 
Sindaci e Garante della Partecipazione 
 
 10.00 – 13.30  - I Sessione @TRAZIONE MARE  
 
10.00 Introduzione e inquadramento 
 a cura di Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare/ Irpet  
 
10.30 -13.30 CONTRIBUTI/IDEE A CONFRONTO  
 
Dopo le relazioni introduttive ampio spazio sarà riservato al dibattito e alla partecipazione con i vari attori 
sociali e gli stakeholder  del territorio. 
Un facilitatore aiuterà a rendere attiva la discussione e aiuterà nella produzione del documento di sintesi. 
 
I temi  

● Portualità, logistica e imprenditoria retro portuale  
● Nautica, diportismo e attività di supporto 
● Economia della costa e legami con le isole  
● Sviluppo e  consolidamento di tutte le attività di allevamento ittico: agroittica/itticoltura 

 
Le relazioni introduttive 
Un rappresentante del gruppo di lavoro del piano 
Claudio Vanni, Autorità Portuale di Sistema Alto Tirreno 
Riccardo Breda, Camera di Commercio 
un economista del mare 
 
 
I soggetti da coinvolgere/invitare 
Associazioni di categoria, operatori economici, Consorzio Balneare costa est, Ordini professionali 
 
 
14.30 – 17.30  - II Sessione  @TRAZIONE TURISMO 
 
14.30 Introduzione e inquadramento 
a cura di Francesco Palumbo direttore Toscana Promozione Turistica 
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14.30 -17.30 CONTRIBUTI/IDEE A CONFRONTO  
 
Dopo le relazioni introduttive ampio spazio sarà riservato al dibattito e alla partecipazione con i vari attori 
sociali e gli stakeholder  del territorio. 
Un facilitatore aiuterà a rendere attiva la discussione e aiuterà nella produzione del documento di sintesi. 
 
I temi 

● Sviluppo turistico: qualità e diversificazione dell’offerta ricettiva 
● Sostenibilità e servizi 
● Le emozioni: nuove concezioni di attrattività turistica 
● Il potenziamento del sistema parchi 
● I “pacchetti salute e benessere” 
● Turismo sportivo/attivo 
● Infrastrutture turistiche e vie dell'acqua  
● La riconversione delle Fabbricciane (aree agricole frazionate)  

 
Le relazioni introduttive 
Un rappresentante del gruppo di lavoro del piano 
Alessandro Tortelli Centro Studi Turistici 
Emilio Casalini giornalista e scrittore 
Un esperto termalismo 
 
I soggetti da coinvolgere/invitare 
Soc. Parchi Val di Cornia, Associazioni categoria,Consorzio Balneare costa est, operatori del 
settore, rete d’imprese, ANCOT, ACT, Ordini professionali 
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Terza giornata 
 QUALICITTÀ 

Piombino – Castello, giovedì 7 marzo 9.30 – 17.00  
 
9.30  
Sindaci e Garante della Partecipazione 
 
 
10.00 – 13.30 -  I Sessione @TRAZIONE URBANA  - DISEGNI DI CITTA’ 
 
ore 10.00 
Inquadramento e introduzione 
a cura di Silvia Viviani Presidente INU 
 
 
10.30 - 13.30 CONTRIBUTI/IDEE A CONFRONTO  
 
Dopo le relazioni introduttive ampio spazio sarà riservato al dibattito e alla partecipazione con i vari attori 
sociali e gli stakeholder  del territorio. 
Un facilitatore aiuterà a rendere attiva la discussione e aiuterà nella produzione del documento di sintesi. 
 
I temi 

● Processi di rigenerazione urbana 
● Aree periurbane e riqualificazione dei margini urbani 
● Centri storici e  sistema dei borghi: politiche per la rivitalizzazione 
● Rapporto tra la città e l’industria (Piombino)  

 
Le relazioni introduttive 
Un rappresentante del gruppo di lavoro del piano 
Daniele Menichini, Presidente Ordine Architetti  
Francesco Alberti, UNIFI 
Chiara Agnoletti, Irpet 
Alessandro Jaff, Rete Toscana Professioni Tecniche 
Lorenza Baroncelli Assessore alla rigenerazione urbana del Comune 
di Mantova 
 
I soggetti da coinvolgere 
INU, associazioni di categoria, esperti sanità e stili di vita, Irpet, ordini professionali, associazioni 
ambientaliste, Cooperazione, Associazioni categoria  
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15.00 – 17.30 - II Sessione - @TRAZIONEQUALITA’ - I LUOGHI DELL’ABITARE 
 
Inquadramento e introduzione 
a cura di Cittalia 
valutare Mario Spada, direttore della Biennale dello Spazio Pubblico 
Isabella Sara Inti, Politecnico di Milano e presidente Temporiuso.net 
Giordana Ferri, Fondazione Social Housing 
 
15.00 -17.30 CONTRIBUTI/IDEE A CONFRONTO  
 
Dopo le relazioni introduttive ampio spazio sarà riservato al dibattito e alla partecipazione con i vari attori 
sociali e gli stakeholder  del territorio. 
Un facilitatore aiuterà a rendere attiva la discussione e aiuterà nella produzione del documento di sintesi. 
I temi 

● La città del benessere 
● Vivibilità e spazi pubblici 
● Qualità della vita 
● BuonABitare: social housing e proposte abitative per anziani 

 
Le relazioni introduttive 
Un rappresentante del gruppo di lavoro del piano 
Regione Toscana 
Un rappresentante della SdS  
Fondo Housing Toscano / Investire SGR 
Auser Abitare Solidale  

In parallelo @TRAZIONE FUTURA - NARRAZIONE/IDENTITA’ 
10.30 - 13.30 

 Laboratorio con gli studenti delle scuole secondarie superiori di Piombino 
 

Coordina Emilio Casalini 
 

Per pensare, disegnare e raccontare la città servono cittadini consapevoli, attivi, partecipi, 
 che la vivono per come è e la sognano per come sarà.  

Servono linguaggi nuovi. Servono scenari inediti. 
 

Un laboratorio per lanciare un contest e affidare ai ragazzi le chiavi della narrazione del 
territorio in cui vivono.  

 
Un’occasione di crescita e di sviluppo del sano senso di appartenenza alla propria comunità, ai 

propri luoghi.  
Un’opportunità per ripensare la valorizzazione e la promozione del territorio.   
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Giornata conclusiva 

STRATEGIE D’@TRAZIONE 
Prospettive e linee progettuali del Piano strutturale intercomunale 

dei Comuni di Piombino e Campiglia Marittima 
 

Piombino - venerdì 15 marzo 10.30 – 13.00  
 

 
 
10.30  
Saluti e Apertura dei lavori 
Sindaci 
Garante della Partecipazione 
 
11.00 
Presentazione delle linee progettuali del Piano e restituzione del percorso 
 
Tavola rotonda  
Ordini professionali 
associazioni ambientaliste 
Cooperazione 
Associazioni categoria 
Anci Toscana 
 
Conclusioni 
Vincenzo Ceccarelli Assessore al Governo del territorio della Regione Toscana 
 
 
 
 
 
 



CONVENZIONE 

volta alla realizzazione di un percorso seminariale/di partecipazione per la stesura del nuovo

strumento di piani�cazione strutturale intercomunale tra i Comuni di 

Campiglia Marittima e Piombino

Tra

COMUNE DI PIOMBINO - con sede in………………………… via ……………….. p. iva e C.F……………………..,

rappresentata da ……………………………, domiciliato per il presente a�o presso la sede di …………………

(di seguito anche “parte” e congiuntamente con gli altri contraen� “par�”);

e

ANCI TOSCANA – Associazione Nazionale dei Comuni della Toscana con sede legale in Firenze  C.F.

84033260484 e p.iva 01710310978, rappresentata dal Dire�ore Simone Gheri, nato a Firenze il 23

luglio 1966 residente per la carica in Firenze V.le Giovine Italia, 17 nella sua qualità di Dire�ore e

legale rappresentante dell’ANCI Toscana. 

Premesso che

- I Comuni di Piombino e Campiglia Mari8ma, rispe8vamente con Deliberazione di G.C. n.

218  del  1.08.2018  e  Deliberazione  di  G.C.  n.  100  del  01.08.2018,  hanno  avviato   il

procedimento di formazione del nuovo Piano Stru�urale intercomunale dei due comuni (o

Variante Generale al vigente P.S. d'Area),  in a�uazione della convenzione  so�oscri�a in

data 5.11.2015 (ai  sensi  dell'art.  30 del  D.Lgs  267/2000 e degli  ar�.  20 e 21 della L.R.

68/2001);
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- in forza della sudde�a convenzione, il Comune di Piombino è individuato quale capo@la

della funzione associata, presso il quale sono cos�tui� il coordinamento poli�co, composto

dalla conferenza dei Sindaci integrata stabilmente dagli assessori al governo del territorio,

e l'uAcio del piano stru�urale intercomunale;

- come previsto dalla LR 65/2014, parte integrante della documentazione rela�va all'avvio

del  procedimento  (disponibile  in  apposita  sezione  del  sito  web  dei  Comuni),   è  il

programma "di massima" delle a8vità di partecipazione/informazione messo a punto dal

Garante della Comunicazione, do�.ssa Paola Menegan�;

- il  sudde�o programma prevede,  tra le  varie azioni  volte a  favorire l’informazione ed il

coinvolgimento  delle  comunità  locali  nel  processo  di  formazione  del  piano,

l’organizzazione delle seguen� inizia�ve:

 focus tema�ci,  con le categorie ci�adine rappresenta�ve delle varie realtà sociali,

economiche,  poli�che,   culturali  (categorie  economiche,    ordini  professionali,

organizzazioni sindacali, dirigen� scolas�ci, associazionismo ecc.)  nella loro qualità

di  sogge8 portatori  di  pun� di  vista e/o che hanno un interesse speci@co nelle

ques�oni ogge�o del procedimento;

 un  evento di res�tuzione pubblica del percorso partecipa�vo;

- nel documento di avvio del procedimento del piano sono sta� individua� i seguen� temi e

linee strategiche che orienteranno la formazione del piano in corso di elaborazione:

   •     nuova industria e sistema produ!vo: oltre la Variante di ripiani@cazione

delle  aree  industriali,  le  interconnessioni  della  nuova  industria  con  le  aree

produ8ve/ar�gianali del territorio;

  •     sistema infrastru#urale: gli assi viari, portuali e ferroviari; le infrastru�ure

leggere (percorsi pedonali, percorsi ciclabili, sen�eris�ca);

    •     economia del mare: sistema portuale produ8vo e turis�co; sviluppo delle

a8vità  retroportuali  e  logis�che  a  servizio  del  porto;  nau�ca  e  dipor�smo;  la

valorizzazione della costa a�raverso un potenziamento dei  servizi e della qualità

dell’oFerta balneare; i8coltura e maricoltura;

    •     turismo: rile�ura di questo ve�ore di sviluppo nel mutato quadro delle

condizioni  economiche;  destagionalizzazione,  potenziamento  dei  servizi,  della

qualità e della quan�tà dell'oFerta;  capacità di  a�razione di  nuove �pologie del
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se�ore  turis�co  –  rice8vo;  le  potenzialità  del  turismo  all'aria  aperta  (turismo

a8vo),  un  se�ore  di  grande  importanza  per  tu�o  il  territorio,  sostenuto  e

promosso dalle Amministrazioni.

   •   sviluppo sostenibile: economia circolare (recupero e ges�one dei Gussi  di

materia,  rigenerazione,  nuova  industria,  a8vità  estra8ve);  le  nuove  s@de

dell'agricoltura e del territorio aperto; il rischio idraulico; il turismo a8vo legato alle

vie del benessere; il potenziamento del sistema dei parchi, legato alla valorizzazione

del patrimonio paesaggis�co, storico e culturale del territorio;

    •     dimensione  sociale:  poli�che  abita�ve;  poli�che  di  integrazione  e  di

sicurezza; servizi e dotazioni urbane.

    •   dimensione periurbana:  il tema della rigenerazione del paesaggio non più

urbano e non ancora agrario, che sta tra la ci�à e la campagna, paesaggio di limite e

al  contempo  “spazio  di  mediazione”  polivalente  (sociale,  funzionale,  visivo-

perce8vo, ecologico-ambientale), vuole essere  elemento di a�enzione nella nuova

stagione di revisione della strumentazione urbanis�ca intercomunale;

- dai sopra richiama�  obie8vi/temi generali derivano azioni e linee di lavoro che saranno

sviluppate nella redazione del piano e su cui le amministrazioni di Piombino e Campiglia

M.ma  ritengono  necessario  promuovere  l’approfondimento  ed  il  confronto   con  gli

stakeholders del territorio;

- Anci  Toscana  persegue  il  @ne  di  valorizzare  e  consolidare  l’autonomia  is�tuzionale,

norma�va, @nanziaria e organizza�va dei Comuni e degli en� che da essi derivano;

- Anci Toscana persegue l’aFermazione del ruolo is�tuzionale dei Comuni nell’ambito della

società toscana e i rappor� permanen� con gli organi dello Stato, della Regione, degli altri

En� autonomi e con le rappresentanze delle organizzazioni sociali, culturali, sindacali ed

economiche.

- Anci Toscana persegue la promozione di forme di coordinamento fra gli En� associa� a 

livello di aree territoriali e su speci@che esigenze tema�che, a�raverso:

- l’organizzazione di convegni, seminari di studio e occasioni forma�ve, conferenze; 
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- lo sviluppo di adeguate forme di relazione e d’informazione con gli En� associa� e con gli 

altri En� locali, per realizzare il confronto delle esperienze delle Amministrazioni, il 

supporto di studi ed approfondimen� dei problemi tecnici, @nanziari, organizza�vi e 

giuridici d’interesse degli En� associa�; 

- la pubblicazione di studi e ricerche, relazioni, documentazioni e la loro diFusione fra gli 

En� associa�. 

Il Comune di Piombino riconosce il cara�ere di par�colare competenza e di unicità a Anci Toscana,

in  quanto  anello  di  raccordo  tra  diversi  livelli  is�tuzionali  all’interno  della  compagine

amministra�va e di governo della regione.

Le par� di comune accordo decidono di svolgere congiuntamente le a8vità is�tuzionali di cui alla

presente convenzione.

si conviene e si s&pula

Art. 1

Premesse

Le premesse cos�tuiscono parte integrante e sostanziale della presente intesa, assumendo valore

di principi programma�ci e mo�vano la collaborazione congiunta tra Anci Toscana e Comune di

Piombino.

Art. 2

Ogge#o della Convenzione

La Convenzione è @nalizzata a proge�are e realizzare le inizia�ve di �po seminariale/partecipa�vo

a supporto del processo di formazione del nuovo Piano Stru�urale intercomunale dei Comuni di

Piombino e  Campiglia  M.ma (per  il  de�aglio  del  proge�o v.  All.  1),  cui  Anci  fornirà  supporto

assieme al Comune di Piombino.

Art. 3

Impegni e azioni speci-che in capo al Comune di Piombino 

Ai  @ni  della  realizzazione  delle  inizia�ve il  Comune fornirà  il  materiale  necessario  (in  formato

digitale)  alla  res�tuzione  del  quadro  conosci�vo/linee  strategiche  del  piano  in  corso  di
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elaborazione, ed assicura la partecipazione dire�a agli incontri (tramite personale dell’uAcio di

piano e referen� tecnici del gruppo di lavoro incaricato).

Le sedi in cui si svolgeranno gli incontri saranno messe a disposizione dal Comune di Piombino e

Campiglia M.ma. Oltre alla valorizzazione delle a8vità di propria competenza, mediante l’u�lizzo

di risorse di personale, materiali  e altro necessario alla realizzazione degli  obie8vi congiun�, il

Comune di  Piombino  si  farà  carico  del  rimborso  degli  oneri  eFe8vamente  sostenu� da  Anci

Toscana entro l’importo così come speci@cato al successivo Art. 5.  

Art.4

Impegni e azioni speci-che in capo a Anci Toscana

Anci  Toscana  curerà  programmi,  contenu�,  gra@ca,  rappor� con  i  relatori  e  organizzazione

logis�ca degli  incontri  e  o�rirà  un supporto operativo per  la  gestione delle  iniziative. Per  il

de�aglio delle a8vità si rinvia all’allegato n.1. 

Art. 5

Accordo economico

Ai @ni dell’a�uazione della presente Convenzione il Comune di Piombino riconosce a Anci Toscana,

un  contributo forfe�ario pari ad euro 8.800,00 quale compartecipazione alle spese eFe8vamente

sostenute per le a8vità di cui alla presente, che sarà liquidato con le seguen� scadenze e 

modalità:

-          Il 40% alla s�pula della convenzione

-          Il saldo pari al 60% a conclusione delle a8vità a seguito di presentazione di relazione di @ne

a8vità con individuazione delle principali  categorie di  spesa delle spese sostenute e relazione

@nale. L’importo massimo rela�vo alla valorizzazione delle spese generali forfe�arie da parte di

Anci Toscana è pari al 15% del rendiconto.
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Art.6

Modi-che 

Eventuali modi@che e variazioni alla presente Convenzione dovranno essere eFe�uate in forma 

scri�a e so�oscri�e da entrambe le Par�.

Art. 7

Durata 

La  presente  convenzione  ha  validità  @no  al  completamento  delle  inizia�ve  come  ar�colate  e

descri�e nell’allegato n.1. e comunque @no al 31 dicembre 2019. 

Art. 8

Obbligo di riservatezza e codice di comportamento

Le Par�, ai sensi del D.lgs. 196/2003 si rendono garan� che il personale assegnato allo svolgimento

delle  a8vità  ad  ogge�o  della  Convenzione  mantenga,  nei  confron� di  qualsiasi  persona  non

autorizzata, la riservatezza per quanto a8ene a informazioni, cognizioni e documen�, dei quali

esso  verrà  comunque a  conoscenza  per  l’esecuzione  delle  a8vità  di  cui  alla  presente  intesa,

nonché per quanto a8ene ai risulta� consegui�.

ANCI si obbliga ad eseguire le a8vità nel rispe�o del Codice di comportamento dei dipenden�

dell’Amministrazione, per quanto applicabile.

Art. 9

Norme di rinvio

Per  quanto  non espressamente previsto dalla  presente Convenzione,  il  rapporto  fra le  Par� è

disciplinato dalle vigen� disposizioni di legge.

Le�o, approvato e so�oscri�o.

Firenze, …. Febbraio 2019

PER IL COMUNE DI PIOMBINO
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__________________________

PER ANCI TOSCANA

IL DIRETTORE

Simone Gheri

__________________________
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